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DELL’ANIMA A DIO 



SCRITTE 

DALLA SANTA MADRE 

li TERESA DI RESE 

>’POND4TRICE DELLE GARMELITAMB , R CARMELITANI 
SCALZI, E RISTAURATRICE DELL* ORDINE DEL CAR« 
MULO GIUSTA LA PRIMITIVA OSSERVANZA. 

*i / 

SI PasaKBTTii VMT CBITNO 

DELLA VITA DELLA MEDESIMA 

DEI P. FRAIESGO DI 8. 6ELTRGDE 

CARMELITANO SCALZO DELLA COKB^SpS^QNK 
DI SPAGNA. X viLve> 

E SI aggiunge la Novena al^ 

Poesia postuma della stesi^^aytrad^ 
volta in Italiana 




NAPOLI 

dalla TIPOGRAFIA D13jt*> 

Strada S. Teresa degli ScalzÀN»?^^ 
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AL DIVOTO LETTOBE. . 



j^rEKDO fatto penaiere di ri- 
pTóduTvc lo colshvi Esclamazioni di 
Sonia Teresa di Gesù , affine di 
concorrere con la debole opera mia 
u ravvivare ne fedeli quello spi^ 
TÌto di fervore , che ormai sembra 
essere tallio raffreddato ; ho giu* 
dicaio cosa opportuna far prece- 
dere un cenno biografico delta San- 
ta Madre. In vero la sua vita 
scritta da Lei medesima, e le al- 
tre prolisse compilate da gravi au- 
tori , non vanno per le mani di 
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/////2 / molti vi sono , 2 ’ quali 
o non conoscono o poco apprez- 
zano gli seri iti di questa Santa 
portentosa^ perchè non hanno qual- 
che contezza delle geste straordi- 
narie di Lei, A conseguire dunque 
il mio scopo, non fo altro che se- 
gnare V epoche principali della vita 
di Santa Teresa, eccitando i miei 
lettori a volerla ammirare descritta 

, s 

dd dotti autori, che /* hanno diffu- 
samente narrata , e specialmente 
da Monsignor Diego di Yepes Ve- 
scovo di Tarazona , e Confessore 
della Santa , e dal P, Federico di 
S. Antonio ; delt òpera del quale sé 
ne è fatta ima bella ristampa in 
Roma nel f83j, per i torchi di Ma- 
rini , e Compagno, 
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BREVE CENNO 

DELLA \'ITA DI SAMA TERESA DI GESÙ. 



JLìa gloriosa Madre Santa Teresa dì Gesù 
nacque in Tspagna, nell’ illustre città di Àvila 
della Casliglia la Vecchia , a’ 28. di Marzo 
del i5i5. Leone X. governava allora la 
Chiesa , e don Ferdinando V. reggeva le 
Spagne. Fu notabile T epoca della sua na- 
scita , come quella , che assai poco prece- 
dette la comparsa di Lutero nella Germa- 
nia , e di Calvino nella Francia , non che 
lo scisma operato da Errico VITI, nell’ In- 
ghilterra; quasi che la Divina provvidenza 
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andasse preparando nella Spagna in questa 
donna straordinaria un compenso a tante 
doglie della Chiesa, éd un ristoro ai tanti 
danni , che que’ malvagi apportati le ayreb* 
bero. Anche rimarchevole fu il nome di Te~ 
* resa , che nel battesimo le fu imposto , e 
che giusta la greca derivazione vuol dire 
Miracolosa^ dappoiché assai questo nome 
convenne a quella donna , che diede po> 
scia uno spettacolo maraviglioso di santi- 
tà , di dottrina , e di coraggio , sino ad in* 
Irapreudere , e perfezionare là restaurazio- 
ne di un'ordine rispettabile, e ad istruire 
il inondo intero con gli e^mpi, con le pa- 
role, e più con gli ammirabili suoi scritti, che 
le hanno meritato il giusto titolo di Mae^ 
sira di spirito, é di Dottoressa della Chie- 
sa , siccome Gregorio XV. ed Urbano Vili, 
giuridicàmcntè T hanno dichiarata. 

Fin da* più teneri anni alla singolare av- 
venenza del volto , ed alla soave, e gentile 
modestia accoppiò Teresa i modi di un ahi- 
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mo meramente grande , e signorile. Figlia 
di nobili genitori , nobilissime furono le sue 
maniere e tanto edificanti i suoi costumi, 
che non solo la delizia faceva di sua famiglia; 
ma illustri , e gravi pei^onaggi ancora go- 
devano di trattenersi con Lei fanciulla , non 
con altro titolo nominandola , che di ac- 
coria e discretissima dama. Sotto la dire- 
zione della virtuosa sua madre praticò gli 
esercizi della più soda pietà ; ma quella estin- 
ta , la lettura dei libri di moda, e di ca- 
valleria , allora anché più frivoli de* nostri 
romanzi e delle nostre novelle, c più le se- 
ducenti parole, ed i mali esempi di una sua 
congiunta alquanto libera , le furono causa 
di un sensibile raffreddamento nella cristiana 
virtù. L*amore delle vanità, la passione di 
fare buona comparsa nel mondo , ed il de- 
siderio di essere amata cominciarono ad oc- 
cupare il cuore di Teresa ,' estinguendovi 
quasi il santo fervore ; ma giammai per tan- 
to (rak:inandola. sino a grave colpa , come 
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il tulio Ella stessa narra nel Capo 2 . della 
sua vita. 

, Una tanto sensibile mutazione ne* costumi 
delia nostra Santa fece che 1* ottimo suo 
nitore, per cessare disordini maggiori,, che 
poteano temersi , la collocasse in un mo* 
nasiere dell* Ordine di S. Agostino , detto 
di Nostra Signora delle Grazie. Ivi che fu 
con la celeste benedizione ‘ non solo T an- 
tico fervore riprese , ma anche il desiderio 
concepì di jdedicarsi intieramente a Dio nello 
stato religioso. Infatti uscita da questo chio- 
stro , e sempre piu dal Signore illuminala, 
risol vette di professare il Carmelitano Istitu- 
to nel monastero dell* Incarnazione di Avi- 
la. Bisognò la. fuga dalla casa paterna per 
menare ad eifetlo il preso consiglio ; ma con 
la grazia del Signore vèsti l’ abito ; e dopo 
rigoroso esprimento , votò vita monastica il 
giorno terzo di novembre del iSSy , essendo 
allora in età di anni ventidae, mesi sette , e 
giorni sei. Non so ^ ecco le parole , con le 
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quali al Capo 4* ^ella sua vita descrive Ella 
stessa il giubilo straordinario , che provò in 
quella occasione ; non so , Signore , come 
uscire di ^ui , quando mi ricordo della 
mia professione , della franchezza , con. 
cui la feci, del contento , che ne provai, 
e dello sponsatizio', che con" la Maestà 
vostra contrassi. 

Una grave inrermità intanto le soprag- 
giunse , che r obbligò ad uscire dal suo mo- 
nastero , ed a dimorare per tre mesi nella 
casa paterna. La cura medica in’ vece di 
risanarla , le accrebbe il male ; sicché, man- 
cale quasi del tutto le naturali forze , fu 
ridotta aireslremo, e nel giorno dell* Assun- 
zione della Vergine , per uno straordina- 
rio paròsismo , che le arrivò, fu tenuta per 
morta. Le sue monache le prepararono la 
sepoltura , e sarebbe stata interrata di fatli^ 
se suo padre solo, il quale non potessi per- 
suadere che morta fosse veramente , non lo 
avesse impedito. Infatti dopo quattro gior- 
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ni tornò all’ uso de* sentimenti ,'ed osservan- 
do i* afflittissima famiglia ; e perchè mi ave- 
te chiamata , Ella disse ^ che io me ne 
stava nel Cielo! Da tali parole si raccol- 
se chiaro che in que* quattro giorni fosse 
stala degnata di una straordinaria eleva- 
zione in Dio ; ed invero il confessò dipoi 
Essa stessa , manifestando di esserle stata ri- 
velata r eterna salvezza di suo padrcj e della 
compagna sua religiosa Giovanna Suarez; 
ciò che Ella stessa opererebbe nell* Ordine ; 
i monasteri , che da Lei si fonderebbero , e 
le anime inuumerabili ^ cbe per Lei salve 
sarebbero. 

Riavuta alquanto da questa scossa terribi- 
le, non ebbe altro pensiero che di tornare 
anche inferma nel suo monastero ; ma lo sta- 
to. nel quale era stata messa dal male fa d’uo- 
po rilevarlo dalie sue stesse parole , come 
stanno registrate nel Capo 6. delia sua vita. 
Solò il Signore poteva sapere gV incom- 
parabili tormenti , che pativa i La lingua 
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per i morsi mi si era tutta tagliata^ le 
fauci tanto ristrette per non esserci entra- 
to nulla ^ e per la gran debolezza ^ che 
mi affogava , che ne pure un poco di a- 
cqua poteva inghiottire. Pareva che fossi 
tutta slogata , con grandissimo giramento 
di testa : tutta attratta còme un gomitolo , 
che questo fu tifine del tormento di quei 
giorni , senza poter muovere ne meno un 
■dito della mano , me ne stava come mor- 
ta : in somma non mi poteva prevalere di 
me , perchè era tutta addolorata in gui- 
sa tale , che nel voltarmi dovevano pren- 
dermi, e voltarmi in un lenzuolo^ tenendo- 
lo per V estremità. 

Or (juesto stato violento durò quasi tre 
anni , e per V intercessione del Glorioso Pa- 
4riarca San Giuseppe^ che invocò fervorosa- 
menfe, ottenne poi, se non florida salute^ 
che non mai più 1* ebbe fino alia morte , 
almeno 1* uso delle membra^ e tanta forza 
da compiere le grandiose imprese , che le 
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▼enne ìi Signore affidando. Fu quindi <:he 
sposò allora un singolare impegno di pro- 
muovere il culto di questo gran Santo^ fino 
a quel tempo. pòco veneralo da* fedeli, come 
dal seguito della sua vita si scorge. E qui 
mi si permetta anche di trascrivere quelle 
vive espressioni , che Ella ci ha lasciate 
registrate sul proposito nel Capo 6. della 
sua vita , e che sono riportate da tutti gli 
autori, che hanno poi trattato^ dell'effica- 
cia deir intercessione del glorioso nulrizio 
del Salvatore : • Presi per mio avvocato 
S, Giuseppe y ne mi ricordo, di cosa , di 
cuijinora V abbia ió pregato , che abbia 
Egli lasciato di fare, E cosa di stupore 
le grazie grandi , che Iddio mi ha fatte 
per mezzo di questo Santo, e da quanti pc‘ 
ricoli di anima e di corpo mi ha libera- 
ta. Ad tri Santi pare che il Signore 
abbia concessa grazia di soccorrere in 
particolari necessità ; ma a questo glo- 
rioso Santo ha concesso di soccorrere in 
» 
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tutte; e vuole- il Signore darci a conosce- 
re che siccome in terra volle essergli sog- 
getto-, perchè portando il nome di Padre., 
poteva comandargli^ così fa in Cielo quan- 
to gli chiede, Vorrei io persuadere tutti 
che fossero divoti di questo glorioso San- 
to per la grande esperienza , che tengo 

dei heni, che ci ottiene da Dio, Non ho 

» 

conosciuta persona, che daddovero gli sia 
devota , e gii faccia particolari servigi, 
che io non- la vegga sempre più' appro- 
fittata nella virtù ; perchè aiuta grande- 
mente le anime , che a Lui si raccoman- 
dano. Farmi che siano molti .-anni , che 
ciascun dnrio nel giorno della sua festa 
gli chiedo una corsa, e la veggo adempita, 
e se la domanda, non è cosi retta , Egli 
V addrizza per mio maggior bene. Doman- 
do per amor di Dio che lo provi chi non mi 
crede, e vedrà pei*- esperienza òhe gran 
bene è il ' ràccorriandarsi questo Pa- 
triarca , ed essere suo divoto. Chi non tro- 

% 
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msBe maestro , che gV insegni, V oràzione ; 
prenda per maestro . questa gran Santo ^ 
e non fallirà la strada.- ... 

' Intanto risanata passabiimente dalla cor* 
.poràle hiferniilà , ricadde in uno straordi* 
nario raffreddamento di spirito , e fu grazia 
anche più segnalala del suo polente Proter* 
tore, che. dipoi si fossé talqaenle rimessa nel 
retto sentiero della orazione , che avanzan* 
dosi, quindi a gran passi nella celeste con* 
templazióne y fosse dal Signore favorita di 
doni 'Soprannaturali, e di altissime e fre- 
quenti visioni.. Terribili perplessità , ,pel ti- 
more di essere illusa le sopravvennero , e 
permise anche il Signore che alcuni per tale 
' la giudicassero; Ma lo stesso Signore si be- 
nignò da, poi. consolarla per mezzo dei Pa- 
dci della . Compagnia di * Gesù , e special- 
mente di'S. Francesco Borgia allora Ge- 
nerale della stessa ; e tutti' assicurandola., 

* 7 

la confortarono ad intraprendere un tenore 
di vila ancba più- rigoroso. Le arti maligne 
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del Demoilio , le cbntrftdrzionr. degli uomi- 
ni , le infermilà del cprpo' ^ ed in fine, la 
desolazione penosissima di spirito , eon la 
quale piacque a Dio di provarla per intieri 
dioìotto anni , furono tutte vie arc^e della- 
provvidenza, che la preparava a favori mag- 
giori , ed all* opere grandiose di suo servi- 
zio. -Infatti alla tempesta finalmente succes- 
se una calma ,, ed aceeso seropreppiii fra 
tante tribulazioni il fuoco del divino amore 
nel suo cuore , nc'fa questo siffattamente 
ripieno , /che una fornace ne divenne , ed 
un olocausto continuo. 

Prova di ciò fu quel favóre straordina- 
rio della celebre Trasverbefazione , di ehe 
fu degnata , e che fa mestieri riferire con 
le stesse parole della Santa notate' al Capo 
S19. della sua vita. Io vedova- un angelo 
presso di me al sinistro lato in sembiani» 
za umana ^ lo che non soglio. veder è che' 
per tìMraviglia’X' poiché sebbene .spesse 
volle mi si rappresentano gli angeli^ egli 
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è però senzq' vedeì'U. àia in questa tisio- 
ne volle il Signore che.io'.lo cedessi in 
questa.maniera : noti era grande\ma pic- 
colo ^ assai hello , col vallo acceso-, e pa- 
reva essere uno degli .angeli più sublimi , 
i quali sembra streno tutto abbruciandosi. 
Avvegnacchè non mi dicano il nome loro, 
mi Jigurob però che sieuó . di quelli, che si 
chiamano Serafini.' Ben veggo.che in Cielo 
hqwi tanta differenza da un angelo al^ 
V altro successivamente , che io non lo 
saprei spiegare. Ora a.quello di cui io ra- 
giono,, vidi in mano . un lungo dardo di 
oro , e netta punta del ferro parevami 
che fosse un pò di fuoco. . Con esso dardo 
sembrava che mi ferisse alcune volle il 
cuore , e penetrasse fino alle viscere, par- 
te dette quali, al; cataria fuori , pareami 
chelraesse' seco , € mi lasciasse tutta av- 
vampando di amore' verso Dio. Era si 
grande H dolore che faceami prorompere 
iìt alcune piccole lamentevoli strida , ed era 
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si ecvessiva la soaviià recatemi da ùn si 
intenso dolore^ che non si può desiderare 
che esso si parta e V anima non può 
appagarsi menò , che col possedimento di 
un Dio, Non è dolore corporale^ ma spi^ 
rituale / avòegnacchè il Còrpo noh lasci 
di parteciparne alquanto^ anni assai. Egli 
è un accarezzamento amoroso j ' che pas^ 
sa fra. V anima e Dio tanto soave , che 
io prego la divina' Bontà lo faccia gusta- 
re a chi penserà che io affermi più del * 
vero\ E questo singolarissimo- favore con- 
cesso dal Signore a Santa Teresa , e rico- 
nosciuto autenticamente dàlia Chiesa, aven- 
done istituita anche \una ' festa speciale per 
perpetuarne la^memoria nel di '27. Agosto, 
è di particolare ammirazione per la Città 
di Alva , ove nel monastero delle Carmeli- 
tane Scalze si conserva il- cuore incorrotto 
della Santa Madrè col segno visibile della 
ricevuta ferita, e dalla quale è fama costan- 

lé che si elevi fumo ^ hatiima. ogÉii volta f 

* 
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che nel di della soia eoo pompa slraor- 
dinarra alla pietà & venerazione de’ fedeli si 
espone. 

.. Dopo un tanto favore non possono reca- 
re ,più naara viglia i toU che Teresa feco 
belle vie 'della perfezione, sino ad emettere 
molti ero'ci'voti, e fra gii altri quello cosi 
arduo , di non operare se non .sempre ciò; 
che creduto avesse il più perfetto : non le 
appfovazionì , che ebbe da più sperimentati 
maestri della .vita spirituale e specialmen- 
te dal glorioso §ab Pietro di Alcantara ; uè 
infine il coraggio sopra ogni credere , che 
spiegò nella difficile impresa di . riformare , 
ovvero ristaurare. il Carmelo. Jll Signore 
dunque che suole avvalersi dei mezzi , che 
alia débole umana vista sembrano i più inetr 
ti per fa riuscita delle opere di ~sua gloria 
le più grandiose ; destinò Teresa a questa 
impresa illustre, e tanto per la Chiesa pro- 
fittevole, ma che non 'potrebbesi nemmeno 
iu parte apprezzare,. se nel pammenlarla nt>u 
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sì faccia precedere 'UB a breve notizia deirori- 
gine, e dello stato dell’ Ordine Carmelitano 
ai tempi della Santa Madre. . ' 

È universale :il senti irfe'jito- che il sacro 
Ordine Carmelitano abbia 'a ripetere la sua 
prima origine da devoti «remiti, che ritirati 
sul -Carmelo professavano una vita più per- 
fetta, imitando la solitudine dei SS. Profeti 
Elia,' ed Eliseo. Sant’Alberto Patriarca di 
Gerùsaleinme peU’ anno iiyS. fu quello che 
a richiesta di San Brocardq loro capo, diede 
ad essi una cegoja uniforme, ìndi dal Pon- 
tefice Onorio 111. neiranno t 226 ., per ispe- 
ciale rivelazione della SS. Vergme approva- 
ta. Le scorrerie ed incursioni dei barbari 
obbligarono ì santi abitatori del Carmelo a 
sloggiarne, ed a-rifuggiarsi-in Europaj.ove 
presto si conobbe che mollò della règola di 
Sani* Alberto non potevasi -ridurre’ io, pratica 
nel nostro clima : quindi' eletto Generale il 
celebre San Si mone ^tocHio Inglese, stimò 
qucsli'di riformarla, come fece,' oUenendoné 
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poi nuova confenua» dal PoiileB^e Innocen- 
zo IV. con diplòma del primo Settembre 
124B. Ma non sì arrestò qni la nosa. L'* u> 
mena fcagilità*, la ‘.trascuratezza alcuni 
superiori , è più ancora il fiero scisma del 
Secolo XIV. ^ influirono* a lar dècadere T os- 

I 

servanzri della' règola dello Slochio , e sem- 
brò quindi opportuno 1 * impetrarne anche 
lina mitigazione dal Pontefice Eugenio IV. 
In tale stato di cose il Signore inspirò a 
Santa Teresa di promiiovere:la restaurazione 
deirOrdìne^ Vìchiamando 1 * osservanza della 
regola primitiva.: E vero che alcuni celanti 
amatori dell' osservanza la Tacevano pratica- 
re in qualche singolare monastero, come in 
Toscana. il P. Giovanni Alberti, ed il Beato 
Angelo Agostino ; iU Francia 'il P. Luigi di 
Lyra e'd altrr; ma M pepsiero. di coraggio- 
samente Tìslaurarè T Ordine intero, non fu 
che di* Santa Teresa. Ella dunque , dopo 
cento trent* anni dalla menzionata mitiga- 
zione , priva di ogni umano soccorso , Ira 



% 
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le conlradizioui; ed i travagli ,'po^ le mani . 
air opera, è gloriosamente, ne Tenne a’ ca- 
po : sicché a tutta ragione poscia i Pontefi- 
ci Gregorio XÌIl., e Clemente VIIL, in molte 
Bolle riconoscono i :Garmelitani Scalzi della 
Santa, Madre Teresa come ^ legittimi di- 
scendenti /degli .antichi Carmelili , e li no^ 
minano Professore^ primitivae regulae» 

Non bastò pertanto alla Santa Madre di 
essersi munita di nn Breve del Romano Pon-- 
lefice ad eseguire il grandioso disegno, per- 
chè le contradizioni , che. se le auscitaroqo 
fosseroL sollecitamente dileguale; Le calun- 
nie, le ingiurie, la resistenza della nobiltà, 
le opposizioni dei maestrali, la .mormorazio- 
ne del popolo , lutto pose in opera il co- 
mune nemico per impedirne T esecuzione : 
ma alla fine trionfò la Divina virtù in Ter 
resa, ed a* 24. Agosto 1^62. diede Ella co- 
minciamento al -.^uo primo monastero di 
San Giuseppe->di, Avìla. Fu questo. il' seme 
della restaurazione, dell' Ordine , e che fra 
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p^!)co lemfM) produsse il pHrabbondàTole fru(> 
K>: gincebè fra la tempesta di coiUinue con- 
trarietà volle il Signore che per mezzo di 
questa donna maravfgliosà si fondassero pià 
di sessanta *n>oòasteri della primitiva osser- 
vanza, dei quali trenfodne^da Lei* personal- 
mente, come dal suo libro' delle Pónd azioni 
si raccoglie, e gK altri c(m la '.sua direzione. 

T maraviglia maggiore fa quella che 
volesse il Signore servirsi di Teresa non solo 
per la restaurazione della regola fra le donne 
religiose del Carmelo , bensì' anche fra gli 
• stessi religiosi. Ella infatti stando nella fon- 
dazione di Medina- del Campo, seppe -tanto 
persuadere San GJovanni ddlà Croce, che 
lo indusse ad operare fra, i suoi religiosi 
quello stesso, che Essa praticato aveva per le 
monache, ed H giorno aS. Novembre 1 568 . 

; il ISaiilo Padre vesti T abito rozzo fattogli' 
per mano della stessa S. Madre, e professò 
in Duruelo regola primitiv». L’esempio 
di questo gran Santo fu in breve seguito 
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da moUij i quali abjmati dal suo spirko^ e • 
da quello della S. Madre fecero (auto onore 
alla Ohiesa con 1’ ésalta. ^egòlarilà , con Io 
spleqdpre delle virtUj e specialmente cpn lo 
zelo ediOcanlè ; sicché valicando anche i 
mari, diffujsero' rapidamente il -nuovo Isti- 
tuto, ovvero restaurata Ordine, del tìarmeb 
neir universo intero.' - / • 

Ecco in brève còme si ammirò* la sapien- . 
sa e po|enza del Signore, adoperando ma- 
raviglio^ mente Teresa nella diflÌGilè restau- 
razione del Carmelo. Fu quésto ,nn portento 
strepitoso^ ma pari- per certo, all’ altro, col 
quale volle Die elevare anche questa donna 
all* ufficio di Maestra della Giiiesa Univer- 
sale, mercè gli ammirabili scritti, che oi ba 
lasciali, e che. veramente hanno, formato lo 
Stupore del- móndo' .per la profondità , so- 
dezza, ed altezza insieme della, dottrina, che 
contengono.' .È pur vero che se si. consi- 
deri il modo col quale S. Teresa scriveva 
le sue opere,. cessa in paste la, maraviglia, 
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giacche è nolO'Che non solo speciale impul- 
so ne ricevesse dal Signore medesimoK,* ma 
una V continuata assistenza ancora*, sicché ; 
come Ella- stessa confessa, hiehfe del.suo vi 
poneva^ se non la mano , e \sl penna ; ma 
è vero altresì , che- ciò nientp scema dèlia 
gloria,' di che ha voluto Iddio decorare que- 
sta santa dodna con deputarla a Maestra , e 
DoUprcssa della Chiesa, facendo cosi una ec- 
cezione alla regola-ordinaria promulgata dal- 
l'Apostolo, che cioè alle donne non tocca l’in- 
segnare;' Più. volle avvenne che scrivendo ri- 
manesse assorta, erivenuta dàlP estasi tro- 
vasse scrìtte delle cose di suo carattere, ma 
non dalia sua mano,' e più volte fu -vista con 
uno splendore sensibile . sul -volto nell* atto 
dello scrìvere. Ad onta dei gran rumori che 
•spesso appositaùiénte-facevansi nella sua cel- 
la, continuava Elia quietamente il suo, lavo- 
ro; ad onta delle innumerabili sue occupa- 
sioni dellé moUipUci’ cure di tanti mona- 
steri, che governava; di- tanti travagli che 
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spesso r affligevano , e di. sua esalla* pun- 
Uialìlà^Qellev religiose, e Comuni .osservanze, 

' Ella scriveva con tan!a prestezza, che sem- 
brava avesse una ferma nelRintelleUo, don.- 
de ne uscis^ro i concetti,. si misurali, sicché 
vergando anche jpolti foglia non mài 'avven- 
ne che si fermasse a considerare ciò, che 
avesse a .scrivere, mentre. con tantà abbon- 
danza ve lo dettava Io. Spirito del .Signor^ ; 
e pria avrebbe stracche. più mani ,. se molle 
ne avesse potute impiegare ali* opera , che 
materia mancata le fosse. Di, tanto prodigio, 
ne fa anche fede Essa stessa nella sua vita, 
al Capo i 4 -. diceoj(Jo;: E. grandissimo van- 
taggio che io stia in orazione quandd^ 
scrivo guesto y perchè vegga chiaro 'che 
non sono io quella, che io dico, poiché non 
V ordino con ■ V intelletto , ne so - poscia 
come mi apposi a dirlo, D nel Capo 89 , 
soggiunge , molte di ■ quelle cose , che io 
scrivo qui , non^ escono di mio capo , ma 
me le diceva questo Celeste 'Maestro. 



é 
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Ecco Telenco dette opere che ej rimangono 
della S. Madre Tere^ di Ge^. i*. La sua 
• Vita scritta ' .per ordine del suo direttore 
P. Pietro Ibagnez Domenicanò-i 2 . Il Cam- 
mino di Perfezione scritto per le sue religio- 
se, per comando dell* altro suo direttóre' il 
P. Maestro Fra Domenico Bagnez pure Do* 
menicaao.'3. 11 libro delie- Fondazioni 
saoi monasteri dopo il primo drS. Giuseppe 
di Avita , cominciando da quello di Medina 
del Cam^po, sino a quello di'Burgos : questo 
libro fu scritto per órdine del P. Girolamo 
Ripalda dèlia Compagnia di Gesù, che in 
quel tempo la dirigeva. 4* Castello in- 
teriore^ ovvero Mansioni: questo' fu scritto 
per ubbidire al celebre Dottore Velasquez, 
poi Vescovo di Osma/ed indi Arcivescovo 
dr Composteila. 5‘, Un Comenta sopra i 
Cantici di Salomone, scritto^, cóme Ella 
dicOf per ubbidire a personaggi, che aveva- 
no il dritto di coraaudarla, ma che indi per 
ubbidire anche ad im indiscreto confessore, 
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lò diede 'dlle fiammej non restandocene ohe 
una piccola parle^ 4;be.ie laie monache già 
'avellano segretamente IrascriUa. 6. Le sette 
petizioni .del Paternoster distribuite per 
i giorni delia Settimana. ^» Gli avvisi spi- 
rituali. 8. Le. Costituzioni le sue mo- 
nache. 9- Le celebri Usclqmazioni 'deW a- 
nima a Dio, ovvero di^^ote meditazioni scrit- 
te da Lei in. vari giorni delTanno ibOg^^dopo 
di essersi comuaicala*, e che sono appunto 
quella piccola parte delle opere-della'S. Ma- 
dre, che riproduco^ e .delle qualijSta regi- 
strato nel primo Tomo delje Cronache del 
nostro ordine ài -Capo *àq., che .sono senza 
numero quelle anime' le quali per mezzo di 
questo trattato hanno aperti gli occhi, ai- 
r eterna luce. io. Alcune divole mistiche 
Poesie , tra le quali ne riporterò una in 
fondo di questo libretto, come quella , che 
rinvenuta molto dopo la morte della S. Ma- 
dre, non trovasi tra le altre, ne sembrami 
che siasi ancora inìtaliana favella. iraspoc- 
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tata. li. Finalinéute le ammirabili sue Lei- 

• * 

tere dirette anche ad illustri 'personaggi, e 
che nel numero idi'oentoUantuno formano 
un grosso volume, le^ tnoUe vtfUe riprodot- 
te in vario lingue, da .valenti panne .anno- 
tate, e come tutte' le altfe opere della Santa, 
ammirato dal inondo intero. ‘ 

La sola lettura delle’' operé.di Santa Te- 
resa basta a forraarè il certo giudizio che 
non siavi stata Santa nella Chiesa tanto il- 
luminata nelle vie di Dio,' e tanto' favorita 
con dobi e grazie straordinarie. La brevità 
di un' semplice se^énno non mi permette di 
ddungarnai', ne altro posso faro che forte- 
mente inculcare <a' tutte le anime volent^se 
di profìltàr'e nella strada della cristiana per- 
fezione ,' di scorrere appunto la vita , e le 
opere di questa , ‘Santa , mentre * è costante 
r esperienza che il Signore si benigni con- 
cedere- lumi straordinari per mezzo di tale 
lettura. Ivi anche avrà gran pascolo la de- 
vota' maraviglia nel cQUQscUre lè grazie éd 
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ì favori inmihìerabill da Dior fati» a questa 
sua serva fedele , e che formaup un conti- 
nuo .tessuto delia sua mortale carriera. 
stimi, il ricordprè il sup celeste spousalizio 
col Redentore, allorché trovandosi Priora 
del monastero .deir Incarnazione di .Avita , 
un' giorno^ dopo la comunione apparendole 
il Salvatore , e porgendole un chiodo , le 
disse. prandi questo chiodo , e sia 
r anello nuziale^ col quale da; ora innanzi 
ti destino per mip. sposa. Da ora innanzi 
fion solo come tuo Creatore, tuo Re, e tuo 
Dio zelerai il tnid onore , ma ancora co~ 
me vero tuo Sposo. Il mio onore è tuo ; 
ed il tuo è mio. Bastimi il ricordare per 
' tutto quelle parole memorande 4| parlico.- 
larissima compiacenza dettele in altra occa- 
sione dal Signore.-— Tepesa se non, avessi 
creato il cielo , per te sola il crearei ; e 
bastimi infine quella celebre, assicurazione , 
che ebbe dal suo Sposo, celeste , che non 
vi sarebbe gr^ìa da Lei cercata, che non 
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Ib saria conceduta. Étfcd còme .di leggieri 
8' intende perchè ‘q^uesta SéraGna del Car- 
melo non menasse più che una vita tutta ce- 
leste'. e trasformala nell’tirafore idei suo' DIò: 

« * 

.onde il suo eroico ' allo ”*df amore favorito, 
c che pòi ha formato là sua ' divisa , sia 
statò quello di spesso 'dire Sigìmre, o mo- 
rire ^ o patire. * ■ 

La morte di S. Teresa -avvenne t’ anno 
i 582. a’quatlro di Ottobre, in giorno 'di gio- 
vedì, fra le nove, e dieci ore della notte; 
ma perchè' a quell’anno per là' correzione 
derCaiendarió Romano fatta >dal Papa-Gre- 
goriò XIH: ,,fra le àllrè disposizióni ‘furono 
tolti -per 'una 'Vòlta dieci giorni , da comin- 
ciàre appunto a contarsi dal di 5. di Otto- 
bre, che Tu’ il seguente a quello delta morte 
della* nostra S. Madre ; quindi non si no- 
'ràinò questo giorno 5, ma lii: e però anche 
la sua festa si assegnò,* é si celebra a’ i5.v 
di Ottobre. SessantaséUe anni, sei mesi, c 
sette giorni contava allora la. Santa. Era 
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vissuta qiiaraùtaselté ’anoi deH* Ordine del 

Carmelo, òioe venliselte tiella regola mitiga- 
> * • 

•fa, e gli dlitól feWi nella primitiva, che Ella 
aveva riclfianiala. jn yigoré. Il suo corpo si 
conserva incorrotti) in' Alva di Toraies ,.e 
da esso scaturisce- un liquore' soavissimo j 
che opera portenti. Fu- hèaiificata neU’anno 
i 6 i 4 > dal ■ Pontefice Paolo V.,' e sollenne- 
menle canonizzala da Gregorio XV . nel- 
V anno 1621. 

Conchiuderò con riportare il ritratto delle 
forqii esteriori della S. Madrd, come ce lo 
hanno lasciato i suhi contemporanei.' Era di' 
buona ststlura V bella nella gioventù , e di 
grave presensta nella vecchiezza : hiapca .la 
carnagione; il volto rotondo, proporzionato 
e rubicondo, specialmente .‘nel tempo della 
orazione che sembrava tutto di fuoco ; i 
capelli bruni , e crespi r gli ' occhi ‘ neri e 
graziosi , ma mollo gravi j le sopraCciglia • 
grosse e piene ; il’ naso piccolo con ■ punta 
rotonda,' ed alquanto inchinata al basso : Ì 9 
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bocca pcoporzioDala, al TÌ30 , ' su! quale si 
notavano tre nei, che le davano' molta gra- 
zia; In tutto il suo portamenta era tanto pia- 
cevole, si cbe veniva, gradita a chiunque la 
mirasse, e tale piacere si accresceva, allor- 
ché spesso ^si osservava che dagli occhi e dal- 
la frpnte, tramandava, raggi di celeste splen- 
dore. 
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dell^animì a dio 

' - ' • . . 

. SCRITTE BALtiA S. MADRE 

Vi» • » 

JN DIFPEJIBNTI GIORNI DELL* ANNO lH6g. CON- 
FORME ALLO ^PIRITO^ Cl^ ^ DAVA IL Si- 
. GNORE DOTO ÈSS£RSJ[ COMUNICATA. 




Esclamazione' ^ 

Oh vita, Ti(a,' corno puoi raaRtonerti , 
stando lontana' dalla lua.^ìta? In (ànta soy 
lìtudine in che t’ impieghi ? Che fai^ Poi- 
ché tòlte r opere tue sono imperfettè , e 
difettose : chi ti consola , ''o anima mia in 
questo tempestoso' mare ? Gran compassio- 



ESCLAMAZIONI 
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De, ho io d> me,, e ma^iore. del tempo, in 
cui io non vissi addolorata* Oh Signore , 
quanto le vostre strade sOoq dolci l Ma chi 
camminerà senza timore.? Temo' di - starle, 
senza servirvi , e. quando vado sa servirvi^, 
non trovo cosa, che' mi sodisfaccia, per pa- 
gar qualche cosa di quello, che devo. Parò 
che vorrei, impiegarmi (ulta in quesfo , e 
quando ben considero la mia miseria, veggo 
che non posso far cosa alcuna di buono, se 
da Voi non mi vien dato. Oh Dio I Miseri- 
cordia mia-1 Che fSrò io per non distruggere 
le grandezze dei favori, che usate meco? 
Le vostre operò sono sante , sono giuste , 
sono, d’ inestimabile valore, e fcon gran sa- 
pienza^ poiché Voi, Signore, siete la me- 
desima Sapienza. Se, in esse s’ occupa il 
mio intellello, iamènlasi la ,volÒQtà, la qua- 
lé non vorrebbe che yertino la disturbasse 
4* amarvi : poiché non può- 1* intelletto in 
cosi alte grandezze arrivare a sapere^ e ca- 
pire. chi è il "suo Dio e lo desidera godere, 
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nè Tède come posta in carcere cosVpenoso, 
quanto è questa mortélità , ogni -cosa di^ 
sturba; sebbene fu' prima aiutata nella con- 
siderazione delle vostre grandezze; dove me- 
glio si trovano, e veggonsi scoperte le in-* 
numeràbili bassezze^ mie .'Ma perchè ho dello 
questo, Dio mio ? Con cl)i mi lamento ? Chi • 
mi ode , se non. Voi , Padre , e Creatore 
mio ? Or perchè Voi inteudiate la mia pe- 
na, che itecessità ho io di parlare, poiché 
tanto chiaramente veggo che stale denlro 
di me? Quest’ è- il mio delirio. Ma ahi,’ Dio 
mio, còme potrò io sapere' di certo che 
non sono Iòntanà da Voi t Oh vita mia, che 
hai da vivere con tanta poCa sicurezza di 
cosa tanto importante 1 Chi li* desidererà ? ' 
Poiché r acquisto; che di lesi puòf cavare^ 
o sperare, che è il piacere in lutto. a.Dio, 
è tanto incerlb , e pieno di pericoli ? 
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' ^ ' ' Esclamózione JJr 

Molte volle. Signor nvip / considero die 
se con quaìdié cosa si può soslenlare , ,e 
solFrire il vivere senza Voi, è nella solilii- 
dine ; •perocché quivi Paniuid riposa col suo 
riposo ; sebbene , come 4ion' si gode eoa 
p'erfella liberlà, rapite VQlte si raddoppia.il 
lormento ; ma in rispello a quello , che ca- 
giona r avere a fraittare cbo,!le creature ì 
<ìd il lasciare d’attendere Tanima da solo a 
solo col suo Creatóre, fa che, lo tenga per;.-, 
diletto. Ma che 'è questa, Dio mio, che 
H riposo stanchi C ànima, che solo pretende 
di piacervi? Oh amor polente di Dio, quan- 
to diversi sono i tuoi effetti da quelli del- 

, » 

r amor del mondo 1 Questo non 'vuole com- 
pagnia , pafendoglr ché gli abbia ad essere 
tolto parie di quello^, che possiede. Ma 
quello del mio Dio, quanto più amatori co- 
nosce, che vi sono,. tanto più crésce; e così 
i suoi gaudi, e contenti non sono tanto in- 
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tensi, quando vede che non tutti godono di 
quel bène. Oh bene mio, questo fa che nei 
maggióri diletti , e contenti , che si hanno 
con Voi , affligga il ricordarsi che vi sia- 
no molti, che ■ non vogliono , nè si curano 
di questi contenti ; e che -vi siano persone^ 
che gli abbiano . da perdere eternamente. 
Onde r anima cerea naezzi, per trovar com- 
pàgniaj e lascia volentieri il suo gaudio, é 
contento , quando pensa esser in parte ca- 
gione' che altri procurino di goderlo. Ma, 
Padre mìo celeste, non ^sarebbe meglio ser- 
bare questi desideri per quando T anima si 
trova con meno carezze vostre, ed ora im- 
piegarsi tutta m godervi ? Oh Gesù mio , 
quanto è grande V amore , che portale ài 
figliuoli degli uomini ; poiché il maggior 
servizio , che vi si possa fare è il lasciar 
Voi pér loro amore , ed acquisto ; .ed al- 
lora siete più perfettamente posseduto , e 
gustato : perciocché' quantunque , la vojonta 
non resti tanto soddisfatta in godervi ; Tàni- 
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ma però si conlenla , e gode di dar gusto 
a Voi , e vede che i godimenti della terra 
sono incerti , benché paiano- e^ser dati da 
Voi , mentre viviamo in questa vita morta- 
le , se non vanno accompagnati col P anor 
del prossimo. Chi npù* 1* amerà , non ama 
Voi, Signor mio, poiché vediamo che con 
tanto spargimento di sangue avete mostra- 
to il grand'amore, che portate ai figliuoli 
di Adamo. 

Esclamazione III- . . 

* I , 

Considerando io la glòria, che Voi, Dio 
tnib , tenete, apparecchiata a coloro , che 
perseverano a far la vostra volontà, e con 
quanti travagli, e dolori la guadagnò il vo- 
■stro. 'Figlio ; quanto malamente l’ abbiamo 
noi ) meritata, e la molta ragione, che v*è, 
perchè non siamo ingrati «Ila grandezza 
d* a'mwe , che con si caro prezzo ci ha in- 
segnato ad amare ; sr é in gran maniera af> 
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flitta r anima mia.. Com*è possibile, Signo-^ 
re, che tutto questo sì .dimentichi , e che 
taivtp .dimenticati stiano i mortati di Voi 
quando .vi offéodonof 0h Redeutor mio, e 
quanto dimenticati si mostrano di loro stes- 
si 1 E che la vostra Bontà' sia tanto grande, 
che allora vi ricordiate Voi di noi ; e- che 
essendo caduti, per voter ferir Voi di colpo 
mortale , scordatevi di questo, ci torniate a 
porgere la mano, ed a svegliarci dal letar- 
go , e frenesia tanto incurabile, acciò pro- 
curiamo,, e vi chiediamo la sanità! Bene- 
detto sia tal Signore, benedetta si gran mi< - 
sericordià, e lodata in etèrno per tanta pie- 
tosa pietà. Oh anima mia, benedici eterna- 
mente cosi gran Dio. Goiqe si può tornai* 
ad offenderlo ? Oh come a coloro- che sono 
ingrati , e sconoscenti la grandezza del fa- 
vore apporta dannò ì Rinàediateci Voi, Dio 
mio. Oh figliuoli degli uomini, fino'a quan- 
do sarete duri di cuore, e persevererete ad 
esser contrari a questo mansuetissimo Gesù? 
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Che è questo Per;aV ventura durerà ìa no- 
stra malvagità contro di Lui? No, perchè 
£nisce la vita >dell* uomo, come, il Gore del 
Geno, ed ba da venire il Figlio ciella Ver- 
gine .a dare quella terrìbile sentenza. 'Oh 
mio potente Dio, poiché à nostro mal grado 
ci avete da giudicare^ perchè non conside- 
riamo, nè attendiamo a quello , 'cKe c’ im- 
porta il darvi gusto, per avervi in queirora 
propìzio, e favorevole? Ma che? NW verrà 
Giudice tanto giusto ?' Beati colorò, , che' in 
quel formidabile punto rallégreranno con' 
Voi. Òh Dioi e Signor raiò^ cerlaménté co- 
lui^ che avete' innalzato, e che avendo co- 
nociuto , .quanto miseramente si perdette , 
per acquistare brevissimo piacere , sé' ne 
duole, è sta risoluto di darvi gusto sempre, 
aiutandolo la vostra grazia : poiché noii 
mancate,' o Bene dell* anima mìà^ é colóro, 
che vi amano , ne lasciate di rispondere a 
chi vi chiama. Che rimedio. Signore , per 
potere dipoi vivere, che non sìa morendo^ 
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con la tuemoria aver .perduto (auto hsue, 
quanto avrebbe^ so si fòsse mantenuto nel- 
r innocenza battesimale ? La miglior vita , 
che può avere j è .il continuo morire con 
questo sentiiOento. Ma 1* anima, che tene> 
ramante vi ama,' cóme potrà soQririo ? Ma 
quale spropositò vi domando, Signore ? Pare 
eh* LO mi .sia dimenticata delle vostre gran- 
dezze, e misericordie, e più non mi ricordi, 
che siete venuto al mondo pei peccatori, e 
che ci ' ricomprasse con ' s| gran pròzzo , e 
pagaste i nòstri falsi contenti^ C piaceri con 
soffrire . tanti drudeli tormenti, e Pagelli. Ri^ 
mediaste alla mia cecità con sopportare che 
fossero bendali gU occhi vostri dividi j. c4 
alla mia vanità , con portare • in capo così 
crudele corona di spine. Oh Signore, mio « 
tutto questo amigge più chi vi* ama : so- 
lamente consola che sarà, eternamente-, lo« 

, t 

data la vostra misericordia, quando si sapt 
pia la^mta malvagità , e con tutto ciò non 
S 0 | se passerà qucsC afTaniio, fìqchè .col ve« 
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'dervì non' passino tulle Je' miserie della 
mòrtal Yilà presente* > ' , 

' X- ' ' ‘ • 

.• k ' 

' ^ , Escldmdztùne IV. 

• • * * 

Padre, e Signor mio, - che. riposi l’ anima 
inia, considerando il gaudio, che ^vrà', quaii' 
do' per.' vostra misericordia le sara concesso 
dì godervi. Ma vorrebbe prima servirvi , 
avendo, ella a godere* di quello, che Voi 
servendo ad essa le guadagnaste. Cbé farò. 
Signor mio? Che farò Dio mio ? -Oh quan- 
to tardi si sono accesi i. miei desideri , e 

< ^ è * 

qiMnto Voi, per tempo andavate procurando^ 
e chiamandomi acciò tutta in’ impiegassi in 
Voii Per avventura. Signore, abbandonaste 
Voi' mai il miserabile, o discacciaste il po- 
vero mendico,' quando si volle accostare à 
Voi ? Forse, Signore, hanno termine le vo- 
sfre grandezze , 0 le vostre magnifiche ope- 
re ? Oh Dio mio , e misericordia mia , é 
quanto le potete- ora mostraré' nelià vostra 
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serva I ‘ Poleule siete, gran Dio ; . ora ‘si' po- 
trà cofiosoere, se T anima se stessa intenda, 
è cònosca, considerando il tempo , che ba 
perduto ; e come in mp momento potete 
Voi, Signore,' fare che torni ad acci'uistarlo. 
Pare che io vado delirando; poiché si suol 
dire, che il tempo perduto non si può più 
acquistare. Benedetto sià il mio Dio l Oh 
Signore io confesso il vostro gran potere , 
se Voi siete potente , come in vero siete , 
che- cosa è impossibile à chi tutto può? Vo- ■ 
gliate Voi, Signor mio, vogliate pure che 
quantunque ip sia' miserabile , fermamente 
però credjó che possiate ciò, che volete; e 
quante -maggióri maraviglie vostre odo , è 
considero che polélè, far più, tanto maggior- 
mente si fortifica la mia Pede , e con mag- 
gior determinazióne ^credo che Voi lo fare- 
te. Ma che occórre maravigliarsi di quanto 
Ta r Onnipotente ? Ben sapete Voi Dio mro, 
che fra tutte le mie miserie , non lasciai 
mai di- conóscere il vostro gran potere', e 
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misericòrdia, giovi,. Signore, goeslo, in 
che non y’ ho offéso.' Ricuperate,- Pio mio, 
il tempo perduto con danni' grazia nel pre- 
sente., e. per V avvenire , ché io compa- 
risca innanzi a Voi con vestimeàti di nozze, 
allesoccfaèfSe Voi volete,, potéle. 

. * * 

> ; Esclamazione _ , 

Oh Signor mio, come ardisce di doman- 
darvi grazie ehi tanto malamente vj ha ser- 
vito , nè ha saputo custodire «quello , che 
Vof .gli'avelè dato.? Come vi pòlele Gdare 
di ehi tante volte è stejo^ traditore ? Dunque 
che farò > conforto degli afOilti , ed aiuto 
di chi vuol’ esser aiutato da Voi? Porse sarà 
meglio tacere le mie necessità, aspettando, 
che Voi le sovveniate? Non. per certo, per- 
' ehè. Voi Signor mio, e diletto mio, sapendo, 
che avevano ad esser molle, e V alleviamen- 
to, che ci reca il rappresentarle a .Voi 
jdito- che vi domandiamo e cho Voi non 
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lasciareìc (lì dare. Mi ricorda alcune volle 
deila' qucrelà di quella sanla donna Marta ^ 
la quale, credo io Seriamente She non tan- 
to si la'incnl^sse' della sorella , quanto che 
volesse rappresentarvi' il suo gran.senlimeri-' 
lo; parendole, ché Voi Signor mio non la 
coihpalisteT del travàglio , che passava y nè * 
vi curavate pùnto, che ella anco se ne stesse 
con esso Voi. Fórse le' parve che non ra- 
mavate tanto, quanto sua sorella ; che que- 
sto senza dùbbio le dovette cagionare mag^ 
gior sentimento , che il sérvire a chi -Ella 
portava si grand’amóre ; aitesócchè' questo fa 
tenere per riposò il travaglio. E hen ciò si 
vide in non dir cosa veruna a sua sorella , 
ma con tutta la sua querela se . ne venne a 
Voi , Signore , avendola' 1* amore fatta ar- 
dita a dirvi, che Voi non ne tenevate pen- 
siero. Ed anche nella risposta pare che sia 
così, e che la domanda proceda da. quello, 
che io dico ; che solo 1’ amore è quegli , 
che dà valore a tutte le cose ; é che sia 
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(anlo grapde, che nessuna cosa V impedisca 
ad amare , è il più necessario. Ma come, 
‘ Dio mio , Io potremò avere conforme a 
quello, che merita 1* Amato ; se quelj «he 
Voi mi portate, non V unisce seco? Lamen- 
terommi icon questa santa dcmnaf Ah , che 
non né ho ragione alcuna , perchè sempre 
ho conosciuto nel mio Dio assai maggiori, 
e più avanlaggiati segni d’amore , di quel- 
lo, che ho saputo io chiedere,. o desiderare; 
se non mi lamento del molto, ehe la vostra 
benignità m’ ha sopportato , non ho di che 
altro. Adunque che cosa potrà chiedere una 
miserabile come io? Che Voi mi diate, Dio 
mio, con che darvi ( come a Sant’ Agostino) 
per pagar qualché poco del molto , che vì 
devo : che vi ricordiate, ' eh’ io sono vostra 
fattura, e che io conosca ohi è il mio Crea- 
tore $ acciò io r ami. ' 
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Esclamazióne VI. 

i 

» , ✓ 

Oh mio dileùo, Signore di Uitto il‘ creato, 
e Dio mio , fia’ a quando aspetterò di ve- 
dere la vostra presenza? ^Che 'rimedio date 
a chi in terra ha cosi poco il nmdo di irovar« 
alcun riposo Tuora .di Voi ? Oh vita lunga, 
oh vita penosa, oh vita, che non“ si vive ; oh 
che sola solitudine ; e quanto senza rimedio, 
e soccortq l Or qnando,. Signore, quando ? 
In fin' a quando ? Che farò, .Ben mio, che 
farò? Forse desidererò ió di non considerar- 
vi ? Oh mio Dio, e mìo Creatore , che pia- 
gate,, e non medicate; ferite^ e non si vede 
-la piaga ; uccidete, .lasciando con più .vita; 
in somma, Signor mio fate ciòi che vi^pia- 
ce , come onnipotente. Or un verme tanto 
vile, e sprezzato, mio Dio, volete che sop- 
porti queste contrarietà. Sia cosi, mio Dio, 
già che voi Io volete, perchè io non voglio 
se non amarvi. Ma ahi, ahi. Creator mio, 
che il dolor grande fa lamentare , e dire 
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quello , che non ha rimedio , finche Voi 
vogliate : e V anima cosi imprigionala desi- 
dia la sua liberlà , bramando non uscir un 
punto da quelK'che Voi, volete. Vogliale, 
gloria mia j .ch'e^cresdh la sua pena , p da- 
tele affatto * rimedio* ^Oh rnof le , niorle, non 

so chi ti lèma^ poiché in te sta la ;vila : ma 
chi non li temerà , se avrà speso' parte 'di 
essa in non amare il sito Dio? E poiché io 
sali questa; che„dimàndoy e che desidero? 
Foi*se il castigo parimente meritalo delle mie 
colpe ? Non lo peripeltete V.oi‘, Ben mio, 
essendovi costalo^moUo il mio riscatto. Oh 
anima mia Tascia.chc si faccia la volontà del 
tuo Dio , questo li cooviene : servi., e spera 
nella sua misericordia, che darà. rimedio alla 
tua pena ; quando la penitenza delle lue col- 
pe abbia guadagnalo alcun perdonò di esse, 
non voler godere senza patire*. Oh vero Si- 
gnore, e ile mio> che nè anco soA buona 
per questo, se non m’aiuta, e favorisce la 
Vostra sovrana mapó, e, grandezza , che con 

' f * y ' • * * 

questo tutto potrò. 
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Esclcf,maùom VII:’ 

Oh SperaQzà ^mia^ Padre mio, e Crealdr. 
mio, e mio* vero Signore, e Fratèllo', quan- 
do considero, che Voi dite che i vostri di- - 
letti , e le vostre^ consolazioni sono con i 
figliuoli degli uomini'^ si rallegra grand e - 
niente T anima mia; Oh Signor del Cièlo., 
e della -Terra, e che parole son queste } 
per fare , che nessun peccatore si difikii ? 
Vj manca forse, Signore, con ehi deliziar* 
vi, che cereale un .vermicello di si ‘Cattivo 
odore , comé ‘ son’ itf ? Quella \oce , che 
s* udì/ quando.il vostro Figliuolo fu haltez-* 
zato nel Giordano, dis^ che Voi vi diletta- 
vate seco : or abhiaìm noi ad essere tutti- 
eguali ? Oh che grandisaina' misericordia ,, 
oh che favore grande senza poterlo noi me- 
rìiarp ! E che di tutto questo si dimenti- 
chiiip i morUaii? Ricordatevi, Dio mio 
tanta mfseria, e mirate la nostra debolezza,’ 
poiché il lutto sapete. Oh anima mia, èon- 
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fiderà il gratìtj* amore^ e dilelto , che go- 
de il Padre in conoscere ‘il suo Figliuolo, 
ed il Figliuolo in conoscere suo Padre, e 
, r infiammazidne con*»ché lo Spirilo Santo 
s' unisce cob esso lóro ; e come nessuna di 
queste ^Persone si .può separare, da questo 
amore, e couosci mento, essendo una cosa 
medesióia. Queste.- sovrane' Persone si cono- 
scono^ queste si amano, e r una con i* al- 
tra si dilettano. Or die bisogno 'vi è del 
mio amore? A cito fine lo yolèle, Dio. mio, 
o chem’ acquistate ? Oh iienedetto siale Voi, 
Dio mio, eternamente vi lodino iulte le 
cose, Signore, senza fide, poiché fine, non 
può essere in Voi. Rallegrali , 'anima mia, 
che 'v’è chi ama il tuo Dio^ com’ egli me- 
rita. Rallegrati, che v’è chi conosce la .sua 
bontà,, e valore. .Reudigli grazie, (ler aver- 
d. dato in terra chi così lo conosce, come 
il. suo. unico Figlio. Sotto di questa prote- 
zione potrai accostarti a supplicarlo , che 
poiché Sua Maestà si diletta di star teco , 



( 
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tutte le case della terra non siano 'liaetanti 
a separarti 'dal dilettarti tu.,* e rallegrarti 
nella grandezza del tuo Dio, ed io amarlo, 
e lodarlo, come ItiBrita d’essere amato, e 
lodatò ; e- che t’ aiuti , 'àccit> tu sii tina 
particella , perchè, sìa benèdetto il suo san- 
to Nome , e che tu potessi dire con .verità i 
maguilìca, e loda T'anima mia il* Signore. 

^ t • 

* *• 

* Esclamazione Vili. 

Oh Signore 'Dio niio, e come avete pa- 
role di vita, dove tolti ì mortali, troveranno 
ciò, che desiderano,' se cercar lo vorranno. 
Ma che maraviglia, Dio mio, che ci seor- 
diamp delle vostre parole* con la pazzia,, ed 
infermità cagionate dalle nostre male opere? 
Oh Dio mie, Dio, Dio, Fattore di tutto il 
creato ; e che cosa' è il creato, se Vo^ Si- 
gnore, vorreste crear altro? Voi siete ‘on- 
nipotente; sono inconprensìbili le opere vo- 
stre. Fate dunque Signore* che non s’allòn- 
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taniflo. daf mio pensieBO le* ferole • vosi re : 
Voi dite, venite* a me lutti voi, che affati- 
cale, e portale grifn péso,. che io vi console- 
rò. Che più' vógllamo , Signore ? Che più 
cerchiamo? Che più domandiamo ? Perchè 
vanno i mondani perduti, ed errando se non 
per trovare riposo t Oh Dio buono, oli Dio 
buono, che cosa è questa , Signóre ? Oh che 
compassione, oh che gran cecità, che Io cer- 
chiamo dove è impossibile trovarlo. Abbiale 
pietà Creatore di queste vostre creature , 
considerate che noi non .c* iniendìamo., - nè 
sappiamo ciò*, che desideriamo , oè indovi- 
* Diamo quello, che chiediamo. Dateci^ Si- 
gnore., luce ; considéralel che,n* abbiamo 
più necessità , che il cieco nato ; perchè 
questo desiderala -vedere la luce, e, non po- 
teva ; ed óra, Signore,'oon si vyol vedere. 
Oh che male tanto incurabile 1 Qui Dio mio 
V hà da mostrare il vostro' potere, qui la vo- 
stra misericordia. Oh .che dura eo^. vi do- 
ma ndò, vero Dio mio, che amiate chi non 
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v’ama,, che- apria^Ie a dii non vi ohiam^-, 
che diale sanità a dii gust^ di stare iafer- 
ino, e va procurando. IViófermUa. Voi dh’ie^ 
Signor mio, ;che siete, venuto per cercare i 
peccatori, e questi .^Signore, sonori veri pec« . 
catori : non gdardate la nostra cecità,. Inìo 
Dio, iiia il molto- sanguo,* che sparse il Vo- 
stro Figlio per noì^: risplenda la vostrà mi- 
sericordia 'in malizia sì grande : .mirate, Si- 
gnore , che siamo fattura vostra ; cj giovi 
la vostra bontà, e mìàericordia. 

EscldmQZione IX, 

Oh pietosissimo', ed poroso Signore del- 
r anima, mia l Dite pur Voi ; venite a me 
tutti voi che avete sete , che io vi darò a 
bere. Ora come può lanciar di. avere gran 
sete, colui, che' slà , ardendo in vive^fiamme 
della cupidigia di queste cose miserabili della 
terra? Vi è grandissima' necessità di acqua, 
acciò non affatto si muoia di colai sete .'Già 
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so'io^' sSignor mio,' delia *vo!^ ira bontà, dir 
gliela darete 5 Voi slesso la dite, non pos- 
sono mancare le 'parole vostre. Ora *se . p<‘r 
essere avvezzi a vivere in questo lirogo , e 
per essere allevati in esso, piò boa lo seti* 
. tono, nè per sciocchezza sf accorgono -della 
loro necessilà ; che rirriedio,' Dio mio ? Voi 
siete venuto al móndo per rimediare a cosi 
gran necessità , come queste : cominciate , 
Signore; nelle cose pijò difficili s! ha da 
mostrare la vostra* pietà. Mirale ,♦ «Signor 
mio, che van facendo mollo acquisto i vo- 
stri nemici ; abbiate compassióne di coloro 
che non T hanno di se stessi ; e già, che la 
loro disgrazia gli hà posti Jd islato , che 
non vogliono venire a Vbi ; venite Voi ad 
essi Dio mio. Io ve lo chiedo in nome loro, 
e so che .conae e^si si' ravvisino e tornino 
in se , e cominciano a .gustatavi , risuscite- 
ranno questi morti. Oh «vita^ che. la date a 
tutti, non negate a me quest' acqua dolcis- 
sima^ che p/^omettete a coloro, che la'vo- 
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gliono : io la bramo. Signore, la domando, 
e vengo a Voi : non vi . tiaspondete, Signor ' 
re,>da me^ poiché .sapete la foia necessità, 
e che cosa è la Tera.paedicloa^ deil’ anima 
ferita dal vostro amore. Oh Signore, 'quante 
sorti di fuoco si trovano ib' questa vita l.Oii 
con quanta ragione. bisogna vivere con tifoo- 
re! Alcuni^ fuochi consultano l’ anima, altri 
la purificano’, accio viva eternamente go- 
dendo di ‘Voi. Oh fontane vive delle piaghe ' 
dei mio Dtio', come . sgorgate sempre con 
grande abbondanza per nostro mantenimen- - 
to ; e quanto sicoro andei^à pei pericoli, di 
quésta miserabile vita colui, che procurerà 
sostentarsi di ^questo divinò liquore ! 

, \ 

Esclamazione X, 

• ' • ** . 

. Oh Dio deir anima mia, che fretta ci dia- 
mo ad offendervi, e qiianto più ve la date 
Voi a perdonarci ! Che cattai vi è, Signo-, 
re, .per cosi spropositato . ardimento ? J'or^ 
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è raver ^ia noi couuiicìota.Ja vostra gran 
misericordia , ed il. dimenticarci quanto è 
giusta la' voslra giustizia? Mi ciroondaronp 
i dolóri della tóorte. OIi, oh, oh, quanto 
cosa' grave è il peccato, che bastò per dar 
morte a Dio - con tanti dolori^ e quanto 
circondato Voi state , Dio mio » da essi ; 
dove potete andare, che non vi tormentino? 
Da tutte' le parti vi danno ferite mortali. Oh 
cristiani, tempo è di dUendere iL vostro. Re, 
e d* accompagnarlo in. cosi gran solitudine, 
essendo molto pochi i vassalli che gli sono 
restali, ed infinita la moltitudine , che ac> 
compagna Lucifèro : e quello , che .è peg- 
-gio, molli si mostrano amici in pubblico e 
nell’ esteriore ; e poi vendendolo in segreto, 
non trova quasi di chi ^i fidare. Oh vero 
amico , quanto malamente vi paga, e cor- 
risponde colui, che vi p traditore. Oh Cri- 
stiani veri aiutale a' piangere il vostro Dioj 
poiché quelle pietose' lagrime non furono 
.sparse sorametìle per Lazzaro , - ma ' per 
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quètlì . ^Dcora , che non avrebbero voluto 
risorgere , 'quàntunqùe *su% Maestà li chià> 
masse ad alta voce. Oh Bene mio quan- 
to presenti ten^val^ le, colpe i . che ho io 
commesse contro di Voi. Siano prmai finite; 
Signore , siano finite , e quelle ancora di 
tutti. Eisuscitate questi tnorti ; siano' le vo,- 
stre voci, Signore tanto. potenti, che quan- 
tunque non- vi chiedino la vita , dategliela 
però Voi acciò dopo, Dio mio, escano dal- 
r abisso dei loco delitti^ Non vi chiese Laz- 
zaro di essere risuscitato , e per amor di 
una donna .^peccatrice' lo faceste : vedetela 
qui, Dio mio, ed* assai maggiore rispfenda 
la vostra tnisericordia : io benché miserabi- 
le, lo chiedo per quelle anime, che non ve 
Io vogliono chiedere. Già sapete Re mio , 
quanto mi tormenta il vederle tanto dimen- 
ticate dei gran tórnienti , cbe.haono a pa- 
tire eternamente, se. non ritornano a "Voi. 
Oh Voi che" tanto attendete ai diletti, e con- 
tenti, e "delizie, ed a fare s»eafipre la vostra 
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vòloiTtà, abbiale compassióne di voi stessi ; 
ricordatevi che avete da stare ^soggetti eler- ^ 
namente alle :furie, inrernali : avvertite che 

' V *» -* * ' 1 , 

adesso , vi '^la pregaodg il giudice, che vi 
ha da condannare , e che. non avete un sol 
momento di scurezza di vita : perchè non 
volete vivere per sempre ? Oli durejsza dei 
cuori umani ; gli ammorbidisca la vostra 
imineosa pietà / Dio mio. . 

\ ^ «V 

« 

Esclamazione XI, 

• * • ' ’ • ' 

: Oh Dio buono, oh Dio buono, che gran 
tormento è per me, quando considero quello 
che sentirà un’ anima , la quale sia stala 4 
sempre qua' riverita, amala, servita, stima- 
la, ed accarezzata ; quando al punto della 
■ .morie si vegga già perduta per sempre , 
e Conosca chiaìramente che non avrà mai 
..'fine il. suo penare, poiché quivi. non le varrà 
il non pensare alle cose della Fede, come 
ha- fatto- di qtìa^; .e si vegga separare da 
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quello, che "appena le parrà aver 'incomin- 
ciato a godere ( e con ragione/, perocché 
tutto quello, che con la vita finisce, è un 
soffio) ed altornralàdà quella compagnia de- 
forme , e spietata , con cui -sempre ha da 
patire , posta in- quel -Iggo puzzolerilé pieno* 
di velenosi sèr'peniij -che il più .fiero e. cru- 
dele le darà più forte morso io quella- mi- 
serabile oscurità , dove .non vedrà se nbn 
quello, che le darà tormento, e pena, senza 
vedere altra ,hrce , che d’ una fiamma tene- 
brosa. Oh quanto vien qui .poco esagerato 
in rispettò .a quello , che in. verità èl Oh 
Signore , chi pose tanto fango negli occhi 
di quest* anima , che non abbia più vista , 
finché non si vegga quivi ? Oh Signore , 
chi ha turato le sue orecchie, perchè non 
udisse molte volte ciò, che le veniva detto, 
e r eternità di questi tormenti 1 -Oh vista , 
che non finirà giammai, oh tormento -senza 
ifine, oh pena eterna; come non vi temono 
coloro, ché temono di dormire in un IfUb 
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duro, pfer non affliggere il corpo loro ! Oh 
Signore Iddio mio ', piango’ il lempò^ che 
non /lo conobbi '; poiché- sapetó , mio Dio , 
quanto mi «tffligge il vedere i moUissì mi , 
che .vi sono*, che non .vogliono intenderlo; 
almeno uno Signore, almeno uno, che ora 
vi -domando, ottenga' luc’e da ‘Voi ; .che ciò 
gioverebbe per averla molti,'. Non per ihe 
Signore, che non lo merito, ma* pei meriti 
del. vostro Figliuolo: mirale le sue piaghe, 
Signore, poiché egli perdonò a coloro, che 
gliele fecero, perdonate ancora^ Voi a noi. 

* « 

Esclamazione XI li 

Oh mio Dio, e mìa vera fortezza, che è 
questo , Signore, che per ogni cosa ■ siamo 
codardi , eccetto che contro di Voi ? Qui 
s'impiegano tutte le forze de’figliuoli d’Ada- 
mo: -F pure seda ragione non .si trovasse 
‘ tanto cieca,- non hasteriano -^quelle dì tutti 
insieme,, per arrischiarsf a. prender le armi 
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contro il Greàtoré ^ e mantener cobtinua 
guerra contro chi ii ^può pro^fondare negU • 
abissi infernali' in* iii\ momento: ma come è 
cieca! Restano a- guisa di furiosi, cbe cer- 
cano la morale j “parendo ad essi' nelf imma- 
ginazione loro di guadagnare con quella la 
^ila ; in firfe come genie insensata e senza 
ragione. Che possiamo fare, Dio* mio, a co- 
storo che hanno, questa .infermità di frene- 
tica pazzia ? Dicono che i* islesso male fa , 
che abbiano gran forze: così avviene a co- 
loro, che s^allontanano da'Dio ; gente fre- 
netiche , che .tutta la' lor furia è contra di 
Voi , facendo Voi loro maggior bene. Oh 
sapienza, che non si pUò comprendere, quan- - 
to fu necessario lutto 1* amore, che portale 
alle vostre 'Creature per poter soffrire tanto 
deìirio ; ed aspettar che risaniamo , procu- 
randolo ' con mille sorti dj mezzi, e di rime- 
di. E cosa che mi fa restar attonita, quando 
considero, che' manca T anini'o per ritener- 
si, e vincersivin mia cosa assai lèggerà, e 
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die Tcramenle conokono^ .6^ sanno chè non 
possono da se slessi, -benché vogliano lè« 
varsi- da una occasione, od allontanarsi da 
un pericolo, dove perdono IVaniina : e che 
' poi abbiano vigore,' edf anrmO' per assalire, 

' e combattere con «una sì grande Maestà, 
come siete Vói. Oie è quesk>. Bene mio , 
clic è questo ? Chi dà queste forze t Forse 
il Capitano , che seguono in questa batta- 
glia contro di Voi? Non è egli vostro ser- 
vo, posto in catena di fuoco eterno ? Per- 
chè si leva contro di Voi Come il vinto 
dà animo? Come è seguitò quegli, che è 
tanto povero per esser stato scacciato . delie 
ricchezze celesti ? Che cosa può dare chi 
nulla ha per se, se non molta malaventura? 
Che è questo mio Dio ? Che è questo, mio 
Creatore? Donde vengono queste forze con- 
tro di<Voi, e tanta codardia .contro al de- 
monio? Quando ancora .voi. Principe mio, 
non ravoriresle i vostri, quando anco aves- 
.sitno noi qualche obbligo a questo Principe 
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delle tenebre; non per ciò dovrebbe andar 
cosi la cosa, considerando quello, cbe Yoi‘ 
ci tenete serbalo in eterno, ed 'all* incontro 
tulli, i gaudi e proinesse del nemico.essere 
false, ed ingannevoli. Quanto traditore sarà 
con noi quegli, che tale fu' cóntro di Voi? 
Oh cecità grande , ‘Dio mio ; o .che gran<- 
d* ingratitudine , Re mio ; oh che pazzia 
incurabile , che serviamo al demonio con 
quello , che Voi ci date , Dio mio : che 
paghiamo il gran'd^ amore , che ci portate, 
con amare chi tanto ha in odio Voi , ed 
avrà elernannente in odio; Che pel sangue 
che spàrgeste per noi , e per i flagelli , e 
gran dolori, che soffriste , e per i gran tor- 
menti, che patiste, iu vece di far vendetta 
pel vostro Padre Eterno (già che Voi non 
volete vendetta , e perdonaste cosi grande 
irreverenza usata col suo Figlio ), prendia- 
mo noi ora per compagni^ e per amici co- 
loro , che si io trattarono ! Poiché se se^* 

guiatno il- loro infernal Capitano, chiaro è 

♦♦♦ 
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che abbiamo da essere tutti uno , e virer 
sempre mai in sua* compagnia^ se la vostra 
pietà non ci sovviene, con resliluircr il gìu- 
dieio e J^erdcm'arci il passato. Ohr mortali 
tornale ^5 tornate' in. voi ; guardate il vostro 
Re, che lo trovarete ora mansueto; finiscasi 
ormài tanta malvagità , voltinsi le vostre fu- 
rie , e forze contro chi vi fa /guerra, e vi 
vuol torre la vostra eredità dei figliuoli di 
Dio. Tornale, tornate in voi, aprite gli oc- 
chi ; domandate a gran gridi , e lagrjme 
lume a Colui,' che lo' diede al mondo : ac- 

I 

corgelevi per amor di Dio, .che andate eoa 
tulle le vostre forze . ad uccidere’ Chi per dar 
vita a voi perde la sua propria; considerate 
che Egli è quello, che vi difende da’ vostri 
nemici. E se lutto questo non basta, vi ba- 
sta . conoscere che II 0*11 potete punto contro 
il suo potere , e die tardi , o per tempo 
avete da pagare con fudeò eterno cosi graii- 
d* irreverenza, ed ardire. Forse questo voi 
fate, percìiè vedete questa Maestà stretta e 
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legata coii le funi d' aniore, che ci porta ? 
Che più facevano coloro, s che le diedero la 
morte, se. non dopo ligato , flagellarlo, e 
ferirlo? Oh mio Dio*, come patite per chi 
tanto poco si. duole delle vostre pene ? Tem- 
po verrà , Signore , quando si farà cono- 
scere lavostra giustizia , ed apparirà quanto 
è uguale alla misericordia. Guardatelo Cri- 
stiani , consiteratelo bene , e vedrete che 
non potremo finir d* intendere quanto siamo 
obligati a questo gran Dio, e Signore no- 
stro^ e le magnificenze delle sue misericor- 
die. Ora se è tanto grande la sua giustizia, 
oh che dolore, oh che dolore sarà di colo- 
ro, che avranno meritalo che si es^uisca, 
e che risplende in loro 1 

Esclamazione XIII. 

Oh animé , che già godete sooza timor 
del vostro gaudio , .e che state sempre as 
sorte nelle lodi del mio Dio , felicissima è 
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Stala la vostra sorte. Quanto gran ragione 
avete d* occuparvi setiipre in queste lodi^ e 
quanta invìdia vi tiéne l’anima mia di ve- 
dervi gi» liberò, dal dolore , che cagionano 
le grandi 'Offese , che in questi sventurati 
tempi si fanno al' mio Die , è dal vedere 
tanta ingratitudine; e che non si voglia rav- 
vedere questa moltitudine di anime, che si 
porta seco Satanasso >! Oh beate anime dal 
Cielo aiutale la nostra miseria, soccorreteci 
con, la vostra intercessione avanti la Divina 
misericordia, acciò ci dia alquanto del vo- 
stro gaudio, e ci faccia partecipi di questo 
chiaro conosci metito , che voi avete. Dateci 
Voi , Dio mio , ad intendere che cosa è 
quello, che si dà a cóloi'o, che virilmente 
combattono, in questo sogno della misera- 
bile vita mortale.* ‘Otteneteci , oh anime 
amanti, che possiamo intendere , e capire il 
gaudio,' che vi reca il vedere relernità dei 
vostri godimenti ; e'come è cosa tanto dilet- 
tevole il saper certo , che non hanno a fi- 
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iiire mai. Oh< STenturali ~ noi Signor mio ^ 
che bén ciò sappiamo « e cirediamo ; ma 
coir usanza sì grande di non considerare 
queste verità, sonO' già {hue tanto straniere^, 
e lontane dalFaninfie, che nè Je conoscono, . 
nè le vogliono conoscere 1 Oh che gènte in* 
teressala, bramosa, ed avida dei loro gustv 
e diletti , che pè/ non aspettare un breve 
tempo , a goderli io abbondanza , per non 

I 

aspettare un anno , per non aspettar un 
giorno , per non aspettar un’ ora , e per 
avventura' non sarà più, che un momento; 
perdono ogni cosa, per godere quella mi- 
seiia, che veggono presente! Oh, oh, oh, 
che poco ci fidiamo di Voi, Signore! Qiian* 
lo maggiori ricchezze, e tesori fidaste Voi 
a noi, poiché treulalrè’anni di gran trava* 
gli ci doqàste e dopo così intollerabile, e 
compassionevole morte del vostrp FigfÌQ 
tanti anni del nostro nascitaenlo, ed anche " 
sapendo quanto ingrati ne dovevamo esse-' 
re ,' non voleste laschtr di fidarci T inesli« 
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mabUtesoro del medésimo vosiro Figlio nel 
Sàntissimp Sacramento, acciò non rirtìanesse 
da Voi, che non facessimo tiuell’ acquisto, 
che negoziando ^ con.' esso far possiamo con 
Voi , Padre pietoso. Oh anime beate , che 
cosi bene vi sapeste approfittare, e comprar- 
vi eredità tanto dilettevole ^ e ^permanente 
con questo suo prezzo; diteci,- come nego- 
ziavate con un bene tanto infinito ? Soccore- 
teci, poiché state cosi vicino alla fonte : ca- 
vate acqua per noi di qua ^ che moriamo 
di sete.- 

« 

Esclamazioìie XIV* 

Db Signore, e vero Dio mio, chi non vi 
conosce') non v*ama. Oh che gran verità ò 
questaj Ma oh che dolore^ oh che dolore. 
Signor mio, di coloro, che non vi vogliono 
conoscere l Timorosa cosa è T ora della 
inorté, >ma ahi, ahi, Creator mio , quanto 
tremendo , e spaventoso sarà quel giprao , 
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io. cui si* eseguirà -la vostra giustizia ! Con- 
sidero io, molle volré , Ci’islo mio , (juaoto 
benigni, e quanto dolbl, e dilellevoH ài 'di- 
mostrano i vostri occhi a, chi. vi ama j-yo-' 
lendo Voi Ben^ niió , miràre con amore. 
Parrai che una sol vpltà di questo mirare 
tanto soavemente T ànime che Voi tenete 
per vostre , basti' per premio di molli anni 
di servizio. Oh Gesù mio, quanto malamente 
si può dar ciò ad intendere, se non a quel- 
li, che già hanno conosciuto, qnanto è soa- 
ve il Signore! Oh Cristiani, Cristiani con- 
siderale la fratellanza, che avete con questo 
grande Dio ; conoscetelo, e non lo di sprez- 
zate, perclitì. ‘siccóme questo mirare è grafo 
per i suoi' amatori , cosi è terribile com ispa- 
venlevol furia pei suoi persecutori! Qb che 
non intendiamo, che il peccato è una guer- 
ra campale contro* Dio, di lutti i sensi, e 
potenze dell anima nostra ; quello, ehe più 
può , più Iradìinenli inventa , e macdiini' 
coiiira il suo Re. Già sapete, Signore mio. 
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che inelle volte piè^ timore mj cagionava il 
ricordarmi, se aveva io dà vedere il vostra 
divino yollo adiralo, contro di me in questo 
spaventoso giomo^dei .giudizio (inaio , che 
tulle le pene e furie dell’ inferno., che mi 
si rappresentavano ; e vi pregava , che. 
m’ aiutasse la vostra ' ntisericordia , liberan- 
domi da cosa tanto dolorosa per me ; e cosi 
anco ve ne supplico ora, Signore. Che cosa 
di male mi può avvenire nel mondo , che 
arrivi' a questo ? Vengano pure tulli i mali 
insieme sopra di me, che Volentieri li sop- 
porterò , Dio mio ma- liberatemi da cosi 
grande. afflizione. Non lasci io, Dio mio, 
non lasci di gogodere di tadla bellezza in 
pace vostro 'Padre vi diede a noi ; non 
.perda io' Signore mio, gioja si preziosa. 
Confesso^ , Padre Eterno , che malamente 
r ho custodita, ci è ancora rimedio, Signore, 
ci è rimedio, mentre viviamo .in questo esi- 
lio. Db fratelli , oh fratelli , e figliuoli di 
questo Dio facciamoci . anieio ; e sforziamo- 
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ci, sapendo che dice Sua'.Maèslà , che do* 

‘ leadoci noi' di a?erlo offesa , Egli non si. 
ricorderà più delle nostre colpe , e malva* 
gita. Oh l Smisuralà pietà che' più' voglia- 
mo? Per avventura vi è, chi abbia vergogna 
di chiedere tanto?. Ora è tempo di prende- 
re ciò , che ci dà questo ; Signore pietoso , 
e nostro Dio , poiché Vuole amicizia : la 
negherà lorsè quegli , che volle spargere 
unto il suo sangue, e dare la vita per noi ! 
Mirate che in questo rispetto la dimanda è 
nulla, e che per utile nostro ci conviene di 
farlo. Oh mio Signore, e Dio : oh che du- 
rezza : oh che pazzia , , e cecità ! Che se si 
perde una cosa di niente, come un ago, uno 
sparviere, che non serve ad altro, che per 
dare un guslarello agii occhi, in vederla 
volare per V aria,- ci dà pena; e che nort 
la sentiamo di perdere quest’ Aquila Impe- 
riale della Madre di Dio, ed un Regno, la 
cui fruizione durerà in eterno 1 Che è que- 
sto ? che è questo ? lo non . P intendo'. Ri- 
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mediate, Dio mio , .a cósi-gr^ide spropo* 
.sìtor,' e cecità. 

Èselamàzione'XV: 

* • * \ * « 

^ Ahimè ahimè, Signore eh’ è molto lungo 
quest* esilio e si passa assai penosamente in. 
desiderio del mio Dio. Signpre -, che farà 
iin* anima* posta in questa prigione ? Oh Ge- 
sù, quanto è lunga la vita dell* uomo , ben- 
ché si dica, che è breve ! Breve è mio Dio, 
per acquistare con essa la vita j che non 
può finire \ ma mollo lunga per 1* anima , 
che desidera vedersi nella presenza del suo 
Dio. Che' rimedio date a questo patire ? Non 
V* è altro , se non' quando si. patisce per 
voi, <Oh soave ripoW mio, e degli amatori 
dej ^"^mio Dio : non mancate a chi ama , 
poiché per Vói ha 'da crescere, e mitigarsi 
it totrnaeutp, che cagiona TAmato aiTanima, 
-che lo desidera. Desidero io, Signore , di 
piacervi ; ma il mio conlento ben so io , 



Digilized by Google 




*o« 73 oo« 



che non istà in Terunò dei oiortali : essen- 
do questo cosi, non iocolparete il mio de- 
siderio. Eccomi qui, Signore ; ‘ se è neces- 
sario che io viva per farvi alcun servizio , 
non ricuso quanti travagli nel mondo mi 
possano venire ; tsome diceva il vostro ama- 
tore {San Martino. Ma ohimè, che egli avea 
fatti, ed io ho solo paròle, non essendo buo- 
na ad altro : vagliano i miei desideri Dio 
mio, avanti alla vostra :divina riverenza, e 
non guardate al mio poco merito. Deh siam 
fatti , Signore , tutti degni d* amarvi : già 
che si ha da vivere ; vivasi per Voi ; fi- 
niscaosi ornai i desideri, *e gl* interessi, no- 
stri ; qual maggior cosa- si può guadagna- 
re , quanto il dar gusto a Voi ? Oh con- 
tento mioj e Dio mio, che farò io per pia- 
cervi ? Miserabili sono i servizi miei, ben- 
ché molti io ne ' facessi al mio Dio : perchè 
dunque ho da stare in questa misérabile 
miseria? Acciò si faccia la volontà del Si- 
gnore. Che maggior guadagno, anima mia? 

7 
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A spella, aspetta che non' sai, quando verrà il 

giorno, nè T ora. Veglia con sollecitudine, 

che lutto passa con prestezza , benché il tuo 

desiderio faccia il certo dubbioso, ed il lem- 

» / • 

po breve giudichi lungo. Alteudi che quan- 
to più comballérai, più qìoslrerai l’amore, 
che porli al tuo Dio, e più starai godendo 
del tuo Amato, con un tal gaudio, e dilet- 

io , che non piiò giammai finire. 

« ’ 

• • * 

Esclamazione XVI. 

Oh vero Dio , e Signor mio, gran conso- 
lazione è per r ànima, che 1* affanna la so- 
litudine dello stare assente da Voi, il sapere 
che Voi state per tulio ; ma quando la ve- 
emenza dell’ amore , ed' i grandi impeti di 
questa pena crescono, che giova- Dio mio? 
Poiché si turba l’ intelletto, e la ragione si 
nasconde per cqnoscèrè questa verità di ma- 
mera, che non si può intendere, nè conosce- 
re; solamente conosce che se ne sta Ionia- > 
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na da Voi, nè a<dineUe rimedio alcuno^ per- 
ciocché il cuore y che' grandenienle ama , 
non ammette consiglio, nè consolazione, se 
non dal medesimo, che lo piagò ; sperando 
di quivi trovare rimedio alla sua pena. Quan- 
do 'Voi volete , Signore , presto sanale la 
ferita , che avete data ; anzi non si deve 
sperare altra salute; nè godimento, se non 
quello, che si cava dal patire cosi ben im- 
piagalo. Oh vero amatore , con quanta pie- 
tà, con quanta soavità, con quanto diletto, 
con quanto regalo, e grandissime dimostra- 
zione d’ amore curale queste piaghe , che 
con le saette del medesimo amore avete 
fatte 1 Oh Dio mio ,’è ripòso di tulle le pe- 
ne , quanto impazzita slò io ! Come posso- 
no trovarsi mezzi umani, che risanino quelli, 
che son piagati da questo ' divino fuoco ? 
Chi mai saprà fin dove arrivi questa' ferita, 
nè da che procedette, nè come si possa* mi- 
tigare cosi penoso, e dilettevole tormeìilo ? 

Non sarebbe di ragione' che si prezioso malo 

' ^ 
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si potesse mitigare con cosa tanto bassa , 
quanto sono i mèzzi, che possono prendere 
ì mortali. Con quanta ragione dice là Sposa 
santa nei divini Cantici ; il mio Amato a 
me, ed io al mio^Amato', ed il mio Amato 
a me : perciocché simjgliante amore non 
è possibile che incominci da cosa tanto bas- 
sa, ^come il mio. Ora se^ è basso. Sposo 
mio , come non si ferma nella creatura, ma 
cerca d* arrivarè-val suo Creatore ? Oh mio 
Pio , perchè io al mio Amato Voi mio 
amatore cominciate questa guerra d'amore, 
che non pare altra cosa un’ inquielitudine , 
ed abbandono di tutte le potenzè , e sensi , 
che escono per le piazze , e per le contra- 
de, scongiurando le figliuole di Gerusalem- 
me, che le dian nuova del suo Dio. Ora, 
Signore , incominciate questò battàglia ; con 
chi hanno da combattere , se non con colui, 
che s* è fatto padrone della fortezza , dove 
elleno dimoravaBO , che è il più superiore 
dell’ anima , e sèacciatole Cuòra , accioccbè 
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fornino a conquistare il lor conquislalorè ? 
Onde già stanche d’ essersi vedute senza 
Lui, presto si danno per vinte, e perden- 
do, impiegano tuUe Je loro forze per Lui-, 
e cosi combattauo meglio ,• e dandoci per 
vinte, vincono^il. top vincitore. Oh anima mia 
che battaglia tanto ammiràbile hai avuto in 



questa' pena , e quanto per appunto , e 
giustamente la cosa passa cosi ! Poiché il 
mio '>Àmalo a me, ed io al mio Amato. Chi 



sarà colui , che ardisca mettersi a spartire, 
ed a smorzare due fuochi tanto accesi ? Sarà 



un affaticarsi in vano, perocché già son di- 
venuti lin fuoco solo. 



Esclamazione, X FU. 

J * ' 

Oh mio Dio , e ntla Sapienza infinita \ 
senza termine, e sopra tutti gl’ intelletti An<» . 
gelici, ed umani ! Oh amatore^ che mi ami 
più di quello , che io posso amai e, é più di 
quello, che io posso capire; Perchè donquo 
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voglio k), Signore^ desiderare più di quel- 
lo, che, Voi vorrele darmi? Perchè voglio 
io stancarmi io chi^ervi "cosa ordinala se- 
condo il mio desiderio, poiché tulio quanto 
può il mio inlelleUo mettere insieme, ed il 
mio desiderio desiderare, già Voi compren- 
dete ì suoi fini, ed io non so come appro- 
fittarmene? In questo che Tanima mìa pen- 
sa uscirne con guadagno , per avventura 
sarà la mia perdila. Imperocché se io y\ 
chiedo , che mi liberiate da un travaglio , 
ed in quello consista il fine della mia: morti- 
ficazione, che cosa è quella, che io chiedo, 
Dio mìo? Se io vi prego che me lo diale, 
forse non con risene fella mia pazienza , che 
si ritrova ancora fiacca , e non può soffrire 
cosi 'gran colpo ; e se con essa lo sopporto, 
e non slò forte nell’ umiltà, potrà essere, 
che io pensi aver fallo qualche Cosa , e Voi, 
Dio mio, fate il lutto. Se io voglio più pa- 
tire, non .vorrei che fosse Jn cose nelle quali 
pare non convenga per vostro serviziò per- 
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dere il credito, l>ench& nel mio sentimento 
io non pretenda il proprio ohorè, e potrà 
essere , che per la medesima ^ cagione , che 
io- penso si abbia da perdere; si ^oadagnf 
più per quello , che io pretendo, che è, 
servirvi. Molte cose di più potrei io dire in 
questo, Signore,. per darmi ad intendere, 
che non m’intendo; nè so che cosa piu mi 
convenga ; ma come so che i’ intendete, e 
ben sapete, perchè parlo ? Aceiocchè quan* 
do io veggo desia la mia miseria, Dio mio, 
e cieca la mia ragione, possa vedere se la 
trovo qui in questa scriltura di mia mano. 
Perciocché molte volle mi vedo, mio Dio, 
tanto miserabile; bacca,, e pusillanime, che 
vado cercando che si è fatto della vostra 
serva, a cui pareva aver ricevute tante gra- 
zie da Yoi, per combattere conira le pro- 
celle di questo mondo. Deh no<, mio Dio, 
non più speranza ia cosa, che io possa vo< 
lere per me ; disponete pur Voi di me co- 
me vi piace, che' questo voglio io , poiché 
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consiste ItiUp il mìo l^ne in darvi gusto : 
€ se Yo)^ Dio mio, vorreste dar gusto a me, 
adempiendo quanto vi chiede, il mio deside- 
rio , veggo che andrei perduta per la mala 
via. Quanto' miserabile è la sapienza dei 
mortali , ed incerta la loro provvidenza. 
Provvedete Vói con i mezzi necessari, ac- 
ciò r anima mia vi serva più conforme al 
vostro gusto, che al suo. Non mi vogliate 
castigare in dermi quello , cb* io voglio , o 
desidero, se il vostro amore ( il quale viva 
sempre in me ), non lo desidererà. Muoia 
ormai questo Io , e viva in me altri , che 
è più* che io ; e per me meglio, che io ; ac- 
ciò io lo possa servire j v^'va egli , e mi dia 
vita : regni egli , ed ' io sìa schiava , non 
volendo P anima mia altra libertà. Come 
sarà libero* quegli che sì vedrà lontano dal 
Sbmmo Bene? Qual maggiore, e più mise- 
ràbile, schiavitù che trovarsi T anima sciolta, 
e libera dalla mano del suo' Creatore ? Fe- 
lici coloro, che con forti legami, e catene 



% 
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dei beneGci' della misericordia di Dìo^ li 
vedranno, presi, e resi inabili, ed impotenti 
a sciogliersi. Forte è come la morte T amó- 
re, e duro come T inferno. Oh. chi già si 
vedesse morto dalle sue mani, e gettato in 
questo divino inferno; di dovè non più splp* 
rasse poter uscire , o per dir meglio , non 
temesse di vedersi fuora ! Ma ohimè; Signo-' 
re, che mentre dura questa vita mortale , 
sempre corre pericolo V eterna. Oh vita ini- 
mica del mio bene, .o chi avesse licenza di. 
£nirli ! ,Ti sopporto, perchè ti sopporta Dio ; 
ti mantengo, perchè sei sua; noii mi essere 
traditrice , nè ingrata. Con tutto ciò ohi- 
mè , Signore , che il mio esilio è lungo : 
])reve è tutto il tempo a spenderlo per la 
mostra eternità ; molto lungo è un giorno 
nolo, anzi un’ora per chi non sa , e teme 
se vi avesse ad offendere. Oh libero arbi- 
trio tanto schiavo della tua libertà, se non 
▼ivi inchiodato .col timore , ed amore di Co*- 
lui, che ti créV Oh quando sarà quel gior- 
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no felice^ in cui li vedrai affogato in quel 
fnare Jnfiìiilo della somma verità , dove dou 
più sarai libero pejr peccare , nè lo vorrai 
essere , perche starai sicuro da ogni mise- 
ria ^naturalizzato con la vita dal tuo Dio. 
Egli è beato perchè si conosce , ed ama , 
e gode di se medesimo, senza che sia pos- 
sibile' altra cosa : non ha', nè può avere , 
nè sarebbe perfezione di Dio poter avere li- 
bertà- per dimenticarsi di se , e lasciarsi 
d’amare. Allora, anima mia , entrerai nel 
tuo riposo j quando iMnternerai con questo 
Sommo Bene, ed intenderai qpello, che egli 
intende , ed ainerai quello , che egli ama , 
e goderai quello, che egli gode ; poiché 
vedrai perduta la tua mutabile volontà. Orsù 
non più ormai mutazione, poiché ' la grazia 
di Dio ha potuto Janto, che t* ha fatto par- 
tecipe della siia natura divina con (anta per- 
fezione, che più non possi, nè desideri po- 
ter dimenticarti del Sommo Bene , nè lasciar 
di goderlo insieme còl' suo amore. Beati co- 
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loro, che stanno scritti nel libro dì questa 
vita. Ma tu, anima mia , se ti stai scrìtta , 
perchè Rattristi , e mi conturbi? Spera in 
Dio, che pure ora a Lui confesserò i miei 
peccati , e le sue misericordie, e di tutto in- 
sieme farò una canzone di lode con perpe- 
tui sospiri al Salvator mio e' Dio mio. ' 
Potrà essere, che tenga un giorno, quando 
io lo canti mia gloria, e non sia compunta 
la mia conscienza,' dove già cesseranno tutti 
i sospiri, e paure: ma trattante nella spe- 
ranza, e nel silenzio sarà la mia fortezza. 
Voglio più tosto tivere , e morire in pre- 
tendere, e sperare la vita eterna, che pos- 
sedere tutte le creature, e tutti i lorp beni, 
cbé hanno a finire. Non mi abbandonare , 
Signore, perchè io spero in te: non resti 
confusa la mia speranza , ti serva io sem- 
pre , e fa di me quel che ti piace. 
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IN ONORE DELLA SERAFICA MADRE 



SANTA TERKSA DI GESÙ 



«COMPOSTA SA 



S. ALFONSO MARIA DE LIQUORI. 



Deus in adjìUorium meum intende. 
Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri ec„ 

/ 

I. 

Amabilissimo nostro Signor Gesù Cristo , vi 
ringraziamo del gran dono' di Fede^ e di Divo- 
rione al Santissimo Sacramento concesso alla 
vostra diletta Teresa. £ per li meriti vostri^ e di 
questa fedele vòstra Sposa vi preghiamo a con- 
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cederci il dono d’ una vira Fede , tinitamcnle 
con una fervorosa Divozione al SS. Sacramento 
deir Altare; dove Voi Maestà infinita vi siete 
obbligato a restar con noi sino alla fine dei 
secoli^ cd in quello ci donate tutto Voi stesso con 
tanto amore. 

Paler , Ave , Gloria. 

. » 

Gesù , che a Teresa 
Feristi il bel core, 

Con dardo d’amore; 

Ferisci ancor me. 

II. 

Pietosissimo - nostro Signor Gesù Cristo , vi 
ringraziamo del gran dono di Speranza concesso 
alla vostra diletta Teresa. £ per 11 meriti vo- 
stri , e dì questa vostra santa Sposa , vi pre- 
ghiamo a donarci una gran confidenza nella 
vostra Bpntà per ragione del vostro prezioso 
Sangue sparso già tatto per la nostra salute. 

Poter , Ave , Gloria, 

. Gesù } che a Tereso, ec. 
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jn. 

Amantissimo nostro Signor Gesù Cristo, vi 
ringraziamo del gran dono d* Amore concesso 
alla vostra diletta Teresa. E per li meriti vostri, 
c di questa Tostra amantissima. Sposa , vi pre- 
ghiamo a concederci il grande, e principal dono 
del vostro perfetto Amore. 

Pater , Ave , Gloria, 

Gesù, che a Teresa, ec. 

IV. 

Dolcissimo nostro Signor Gesù Cristo , vi 
ringraziamo del dono concesso alla' vostra diletta 
Teresa del gran Desiderio^ e Risoluzione,, ch’ella 
ebbe d’ amarvi perfettamente. £ per li meriti 
vostri , c di questa vostra generosissima Sposa, 
vi preghiamo a darci un vero desiderio, cd una 
vera risoluzione di piacere a Voi quanto più. 
possiamo. • ■ , 

Pater , Ave , Gloria, * * 

Gesù, che a Teresa, cc. 

• ♦* 
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V. 

Benignissimo nostro Signor Gesù Cristo > vi 
ringraziamo del gran dono d’ Umiltà concesso 
alla vostra diletta Teresa. £ per li meriti yostri^ 
e di questa vostra umilissima Sposa y vi pre- 
ghiamo a concederci la grazia d’una vera umil- 
tà y godendo di viver sempre umiliati, ed ama- 
re i disprezzi più d’ ogni onore. 

Pater y AvCy Gloria. 

Gesù , che a Teresa, cc. 

VI. 

* 

Liberalissimo nostro Signor Gesù Cristo , vi 
ringraziamo del dono concesso alla vostra di- 
letta Teresa^ dell* amorosa Divozione alla vostra 
dolcissima Madre Maria , ed al suq Santo Sposo 
Giuseppe. E per li meriti vostri, e di questa vo- 
stra gratissima Sposa , vi preghiamo darci la 
grazia d’una speciale, e tenera divozione verso 
la vostra Santissima Madre Maria , e verso il 
vostro putativo ed amalo Padre Giuseppe. 

Pater , Ave , Gloria. 

Gesù, che à Teresa, ec. 
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’ VII. 



Amorosissimo Signor nostro Gesù Grislo /vi 
ringraziamo del singoiar, dono concesso alla Vostra 
diletta Teresa della Ferita del Cuore. E per li 
meriti vostri , e di questa vostra ardentissima 
Sposa,- vi preghiamo a donarci una simil ferita 
d'amore; acciocché da oggi, avanti non amiamo^ 
ne pensiamo ad amare altri che Voi. 

Pater , Gloria. " « 

Gesù, che a Teresa, ec. 

. Vili. 

Dilettissimo Signor nostro Gesù Cristo , vi - 
ringraziamo del dono concesso alla vostra diletta 
Teresa del gran Desiderio , che Ella ebbe della 
sua morte. E per li meriti vostri , e di qttesta 
vostra costantissima Sposarvi pr^hiamo a con- 
cederci la grazia di desiderare la morte , afBne 
di andare a possedervi eternamente nella Pa* 
tria beata. 

Pater , Ave , Gloria* 

Gesù, ch^ a Teresa, ec» 
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IX. 

Carissimo nostro Signor Gesù , Cristo, vi rin- 
graziamo per 1* ultimo dono concesso alla vo- 
stra diletta Teresa della sua preziosa Morte, 
facendola dolcemente morire per Inano d’ Amo- 
re. E per li meriti vostri, e di questa vostra 
afiezionatissima Sposa , vi preghiamo a conce- 
. derci una buona morte ; e se non per mano 
d* Amore, almeno ardendo per Voi d* Amore; ac 
cioccbò cosi morendo , possiamo venire poi ad 
amarvi con amore più perfetto eternamente in 
Cielo. 

PcUer ^ Ave, Glortd. 

Gesù , che a Teresa, ec. 

"f Ora_ prò nobie Sancta Mater Teresia. 
ìlt digni ej^amur promisstombus Christi. 

OREMUS, 

Excttidi noe Deus sàlutans nosler , ut stcut 
de Beatoe Terestce Virginis itua, commemoraito' 
ne gaudemus ; ila eceleslis ejus doctriruB pabulo 
nuirtamur, et piae devoiiotwt erudtamur ajfeetu» 
Per Dotninum nostrum; ete*. 
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POESIA 

DELLi SMÀ M4DRE TERESA DI GESD' 

RITROVATA 

MOLTO TEMPO DOPO LA SUA MORTE 

E PERÒ rcoif RIPORTATA TRA LE ALTRE POESIE 
DELLA STESSA. 



La Santa ragiona al suo cuore della natura 
del Divino Amore* 

I. 

Quando P amor si affanna 
A fare il suo dovere ; 

Se stancasi , se cede , 

Se manca ; npn è AmoTr 
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a. 

Quando l’amore orando, 

Spiega suoi Tanni al cielo | 

Se cade , se raSrcddasi 
Turbato j non è Amor. 

3. 

Quando 1’ Amante appartasi , 
Lasciandolo nel duolo ; 

Se a mal se l’ ha , se arrestasi , 
Se cessa ; non è Amor. 



4 . 

Quando suoi Toti accogliere 
Tarda 1’ amico cielo ; 

Se fé , coraggio mancagli ^ 
Se speme ; non è Amor. 



Quando V amor rimancsi 
Contento del suo ardore ; 
Crede che serve , cd ama 
Già molto i non è Amor* 
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Quando di avversa sorlc 
Ei prova il rio rigore ; 

Se umil non è ; non lieto , 
Ed in calma ; non è Amor. 

7 - 

Quando lo spirto , o il senso 
Riceve alcun favore ; ^ 

Se il cerca, se raccoglie. 
Se gode ; non è Amor. 

» 8 . 

• r 

Quando finor si disse , 

Se dunque Amor non é ; 
Rispondimi cor mio 
Dimmi , che cosa è Amor. 

9 - 



Amore è un dolce aiTelto 
Deir alma verso Dio , 
Dilezìon radice > 

'£ carità n* è il iior. 
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IO. 

Se mai soffrir ti tocca ' 

Per chi soffri per te , 

£ nel soffrir li allegri 
In croce ; è questo Amor. 



11. 

Se in questo mondo piacciati 
Vivere in umiltà ; 

Che tutti a vii ti abbiano 
Per Cristo j è questo Amor, 

12 . 



Se V alma onor non cerca , ' 
£ se lodata viene , 

Rende al suo Ben la gloria 
Confàsa ; è questo Amor. 

i5. 

Se in merao alle tempeste 
Persiste saldo il core , 

Con allegria con calma , 

£ pace j è questo AmoVr 
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» 

Se forte ognor contrasta 
Ad ogni suo Tolere ; 

Se altrui anzi il soggetta 
Per ubbidienza ; è Amor. 



iS. 

Se nell’ orar di gaudio 
Sente ripieno il core , 

£ ai gusti non attaccasi , 
Che Dio le dona ; è Amor. 



• i6. 

Quando le infonde Iddio 
Dolcezze in contemplare ; 

Se ?i rinuncia , e indegna 
Sen chiama ; é questo^ Amor. 



17. 

Grande se Dio contempla , 

E poi se stessa vile ; 

Se al solo Dio d4 gloria 9 
Sprezza se stessa ; è Amor. 
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Se lieta al par si vede 

Nel gaudio , è nel martiro ; 
Non péne, non* contenti 
La fan mutare; è Amor^ 

« 

* 9 - 

Se mirasi trafitta 

li sen d* acuto duolo , 
Quando il suo Ben rimira 
Offeso ; è questo Amor. 

20 . 

Se gran desio T accende ‘ 

■ Che r alme che- creò , 

A immagia sua 1* Eterno 
Siaq salve ; è questo Amor. 



21 1 

Sd quanto in fine pensa , 

Se quanto dice , ed opera ^ 
A gloria del suo Bene 
Tutto lo volge ; , è Amor. . . 



T I N K* 
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BIBLIOTECA 

III 

Scaffale. 

Pluteo... 



N.® CATEN 



